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Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n.  136 del 06 / 06 / 2024  

 

Oggetto:  a) Ricognizione incassi e dei crediti societari finalizzati alla svalutazione e/o stralcio 

dei crediti prescritti e/o inesigibili e conseguenti adeguamenti di natura contabile 

e di natura fiscale. 

 b) Report sulle attività di recupero crediti e ricognizione delle attività di 

certificazione e di riconciliazione delle partite di credito. 

 

Il Direttore Generale f.f., di concerto con i Servizi AMFI, COMM e con Ufficio Legale 

societario, per l’esame dell’argomento in oggetto, rende all’Amministratore Unico la 

seguente relazione: 

 

Nell’ambito delle attività di analisi e monitoraggio dei crediti societari da utenza e, 

quindi, in correlazione alle azioni di contrasto alla morosità già in potenziamento dal biennio 

trascorso, si è provveduto ad una generale ricognizione dei dati esposti nel bilancio di 

esercizio 2022. 

 

Detta attività è stata attuata, in osservanza alla procedura per la gestione del recupero 

crediti approvata con Determina Presidenziale n. 5 del 10 maggio 2013, al fine del rispetto 

del principio generale previsto dall'art. 2423 Codice Civile della rappresentazione veritiera e 

corretta dei dati di bilancio. 

 

Tale ricognizione è stata effettuata anche ai fini dell’applicazione dei principi di cui al 

paragrafo 13 del principio contabile OIC 15 a mente del quale la perdita su crediti è un 

evento certo e definitivo e che coincide con la parte del credito non più recuperabile.  

 

Sempre in linea di principi generali qui in rilievo, la società ha esposti in bilancio i 

crediti, sia al valore di presunto realizzo, sia al loro valore nominale, prevedendo un “fondo 

di svalutazione crediti” - appositamente stanziato e periodicamente adeguato - per le 

perdite inesigibili che possano ragionevolmente essere previste e che sono inerenti ai saldi 

dei crediti esposti in bilancio. 
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Da quanto sopra ne consegue che la misura dell’utilizzo del Fondo Svalutazione Crediti 

per fronteggiare le previste perdite sui crediti in bilancio, presuppone un’analisi delle singole 

partite e di ogni altro elemento di fatto esistente o ragionevolmente prevedibile. 

 

Si è, pertanto, proceduto all’operazione ricognitiva di che trattasi per l’esigenza di 

consolidare dati aggiornati sulla morosità verso l’utenza servita, sia per la necessità di 

allinearli all’intervenuto contesto normativo e correlato quadro regolatorio ARERA e sia per 

monitorarne il loro andamento con la pianificazione industriale approvatasi ai fini della 

bancabilità della medesima pianificazione. 

 

Va evidenziato che il citato quadro normativo e regolamentare ha significativamente 

mutato lo scenario gestionale qui di rilievo, riducendo per le prestazioni di fornitura del 

servizio idrico integrato la prescrizione da 5 a 2 anni con riferimento a fatture con scadenza 

successiva al 1° gennaio 2020 e con onere di comunicare all’utente gli importi 

potenzialmente prescritti. 

 

Si sottolinea come tali significativi mutamenti normativi in tema di prescrizione sono 

intervenuti contestualmente ai complessi e continui adeguamenti dei processi di 

fatturazione verso l’utenza sempre in conformità al radicale riformatore “Quadro 

Regolatorio ARERA” avente il fine dell’efficientamento dei processi gestionali nel Settore 

Idrico. 

 

Nel nostro Ambito territoriale di riferimento ciò è avvenuto in una situazione di 

straordinarietà dovuta al contestuale progressivo ampliamento del ruolo operativo di AMAP, 

quale gestore unico dell’ATO Palermo, in un più ampio territorio connotato da diffuse 

criticità strutturali che hanno finito, anche per quanto qui di interesse, con il gravare sui 

processi già gestiti dalla società nel suo ordinario contesto operativo. 

 

Basti considerare che la mole dei rapporti contrattuali di utenza da gestire è passata in 

pochi anni da circa 120 mila utenze storiche ad oltre il doppio delle attuali, ancora in atto in 

progressiva crescita e bisognevoli di continui interventi di migrazione informatica di dati e 

continue bonifiche dei dati medesimi. 
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Le dette criticità sono, infatti, soprattutto da correlarsi alle banche d’utenza, acquisite 

dai Comuni presi in gestione, connotate da carenze di informazioni anagrafiche, contrattuali 

e fiscali che hanno causato intuibili refluenze sull’efficacia dei processi di fatturazione e 

ricadute sull’andamento della morosità e sulla efficacia e tempestività delle azioni di 

recupero crediti con effetti diretti, nel nostro caso, sulla gestione storica di AMAP. 

 

Va ancora evidenziato come la messa a regime di questa complessa attività è ancora in 

itinere e si sta attuando con un organico non ancora allineato al modello organizzativo da 

Piano d’Ambito - anche per i tempi tecnici richiesti dalle procedure selettive in parte in 

itinere e, quindi, ricorrendo a supporti esterni specialistici. 

 

Ciò posto l’analisi dei singoli crediti si è focalizzata sui crediti esposti nel bilancio 2022 

come da seguente tabelle A). 

TABELLA A) 

 

 

 

Nel suddetto prospetto risulta al 31 dicembre 2022 un fondo svalutazione crediti pari 

ad Euro 142.710.648 la cui capienza e adeguatezza è certamente conducente alle 

determinazioni oggetto della presente proposta di delibera, tenuto conto del dato 

complessivo dei crediti al loro valore nominale pari ad Euro 270.944.046. 

CREDITI V/CLIENTICREDITI V/CLIENTICREDITI V/CLIENTICREDITI V/CLIENTI 2022202220222022 2021202120212021        Δ       Δ       Δ       Δ

Credito verso clienti  - PRESE CESSATE 38.671.472 37.576.996 1.094.476

Credito verso clienti  -PRESE ATTIVE 152.149.221 126.864.543 25.284.677

Credito verso clienti - Enti -EAS- 25.786.642 25.596.812 189.831

Credito verso clienti - Enti -IACP- 10.650.427 16.166.810 (5.516.382)

Credito verso clienti  - Enti -A.T.O. 5.415.504 5.415.436 68

Credito verso clienti  - FALLIMENTO APS 3.865.751 4.005.966 (140.215)

Credito verso clienti  - ALTRI Enti- 10.274.158 8.137.547 2.136.611

Credito verso Comuni  Soci (H2O) 3.005.053 3.127.902 (122.849)

Credito verso clienti -Comuni Distrib. 1.398.197 1.332.970 65.228

Fatture da emettere 35.272.496 38.014.599 (2.742.103)

Incassi da regolarizzare (16.202.584) (17.450.871) 1.248.287

Note di debito 347.793 347.793 -                  

Lavori 309.917 309.917 -                  

Totale valore nominaleTotale valore nominaleTotale valore nominaleTotale valore nominale 270.944.046270.944.046270.944.046270.944.046                                249.446.418249.446.418249.446.418249.446.418                                21.497.62821.497.62821.497.62821.497.628        
Fondo svalutazione crediti 142.710.648 139.019.294 3.691.354

Totale voce di bilancio 128.233.399           110.427.124           17.806.27417.806.27417.806.27417.806.274        
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Le risultanze di detta attività e le consequenziali proposte vengono riassunte e 

motivate nei seguenti punti: 

 

1. Crediti risalenti al periodo 1993 - 2013 di importo inferiore ad Euro 250.00 da 

annullare in quanto il loro recupero è in ogni caso antieconomico. 

 

In esito alla ricognizione si propone di provvedere alla cancellazione dei singoli crediti 

(documenti fiscali) il cui importo è inferiore ad € 250,00 relativi al periodo 1993 - 2013. 

 

La proposta di cancellazione verte sulle seguenti specifiche considerazioni: 

• trattasi di importi il cui recupero è antieconomico, per il basso ammontare e ciò 

anche tenuto conto dei maggiori oneri stabiliti dal Decreto del Ministero della 

Giustizia n.150 del 24 ottobre 2023 applicativo della normativa di cui la Decreto 

Legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e s.m.i. in tema di mediazione finalizzata alla 

conciliazione delle controversie civili che trova ora applicazione obbligatoria anche ai 

contratti di somministrazione di utenza ed in specie ai procedimenti monitori in 

opposizione ai decreti ingiuntivi emessi per il recupero dei crediti in materia; 

• il periodo di riferimento attiene a crediti prescritti per i quali può essere eccepita la 

prescrizione, perché riferiti ad un arco temporale che va da 34 a 11 anni addietro e 

come è noto a seguito della delibera ARERA 547/2019/R/idr, dal 1° gennaio 2020 la 

prescrizione delle bollette dell’acqua, relative ai consumi successivi a tale data, è 

stata ridotta da 5 a 2 anni e la medesima ARERA ha previsto che i gestori idrici 

debbano comunicare agli utenti la possibilità di eccepire gli importi prescrivibili; 

• è in continuità con la procedura approvata con determina Presidenziale n.5 del 10 

maggio 2013 (art.11), ove la società si è riservata la facoltà di rinunziare ai crediti di 

modesta entità, ossia quelli pari o inferiori all’importo capitale complessivo di € 

250,00, quando per ciascuno di essi, il costo delle operazioni di recupero coattivo 

risulti eccessivo rispetto all’ammontare del succitato credito; 

• tiene conto dell’Ordinanza n. 24691/2020 della Corte di Cassazione che collega 

l'importo minimo del pignoramento all’interesse ad agire del creditore, nel senso 

che, laddove non si ravvisi quest’ultimo, non è configurabile il diritto a procedere ad 

esecuzione forzata,  confermando un orientamento già espresso in passato, in base al 

quale, in tema di procedimento esecutivo, qualora il credito di natura esclusivamente 

patrimoniale sia di entità economica oggettivamente minima, difetta ex art. 100 del 

codice di procedura civile l'interesse a promuovere l'espropriazione forzata, 

dovendosi escludere che ne derivi la violazione dell'articolo 24 della Costituzione; ciò 

in quanto la tutela del diritto di azione va contemperata con le regole di correttezza e 

buona fede, nonché con i principi del giusto processo e della durata ragionevole dei 

giudizi ex articolo 111 della Costituzione e 6 CEDU. 
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Ciò detto la ricognizione ha portato ad identificare n. 72.354 fatture il cui recupero è 

antieconomico e per le quali si propone la cancellazione del credito ossia: 

• n. 32.299 fatture riferite ad utenze attive; 

• n. 40.055 fatture riferite ad utenze cessate; 

 

Si rappresenta che tale dato va comunque ponderato, detraendo gli eventuali 

documenti contabili pagati successivamente alla data di analisi alla base della presente 

relazione per effetto delle azioni di recupero in itinere. 

 

Al fine di meglio comprendere l’impatto dell’intervento proposto, si riportano suddivisi 

per anno e tipologia di utenza (attiva, cessata, con procedura concorsuale) i crediti di cui si 

propone per la superiore causale la cancellazione: 
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Si evidenzia come l’importo complessivo della superiore proposta di annullamento è 

riferita alle seguenti tipologie di utenti: 

 

 

*L’importo di € 25.946,03 fa parte delle analisi di dettaglio esposte al seguente paragrafo 2. 

 

L’importo complessivo della proposta di annullamento ammonta nel massimo a circa € 

4 milioni, fatte salve ulteriori verifiche di conteggi e quantificazioni in decremento da parte 

dei competenti servizi societari proponenti. 

 

In esito a quanto sopra si provvederà all’utilizzo del Fondo Svalutazioni crediti dedotto 

come da relazione del consulente fiscale del 7 marzo 2024. 

 

2) Accertamento inesigibilità dei crediti non compresi al superiore punto 1. 

 

In questo caso la ricognizione si è incentrata sull’accertamento dell’inesigibilità dei 

crediti superiori a Euro 250 per verificare la sussistenza di prove documentate ed elementi 

certi e precisi o ragionevoli dubbi sulla loro effettiva esigibilità e si è articolata nelle seguenti 

sottofasi: 

 

1. accertamento di eventuali procedure concorsuali in capo al debitore; 

2. verifica dei dati anagrafici del debitore e sua reperibilità; 

3. svolgimento delle azioni legali in capo dal debitore, con contestuale acquisizione 

delle informazioni rilevanti ai fini della ricerca dei beni da pignorare ex art. 492-bis 

c.p.c. 

 

2.1 Crediti commerciali verso imprese fallite, cancellate. 
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La fase di individuazione dei debitori in oggetto con procedure concorsuali in essere, 

ovvero i cui debitori - anche in esito al nuovo assetto prescrizionale ARERA - hanno eccepito 

la prescrizione, ha portato ad accertare crediti annullabili in misura pari ad € 3.659.226,00, 

come da elenco di dettaglio di cui all’Allegato C della relazione acquista al prot. societario al 

n.4818 del 17/01/2024. 

 

Per detta casistica, considerato lo stato di insolvenza dei debitori, la loro incapacità di 

pagare e le altre situazioni che rendono il recupero del credito ragionevolmente irrealizzabile 

(estinzione del debitore ed eccepita prescrizione, incapienza) si propone previa 

compensazione delle posizioni debitorie, alla remissione ex 1236 c.c. per un ammontare 

complessivo di € 3.659.226,00. 

 

Per detti crediti si provvederà a cura dell’Ufficio Legale societario alla comunicazione di 

remissione alle curatele attraverso le seguenti modalità: 

a) comunicazione via PEC alle procedure concorsuali e pubblicazione sul sito Internet di 

AMAP s.p.a. dell’elenco delle fatture, il cui credito è oggetto di remissione; 

b) pubblicazione sulla G.U.R.I. dell’avviso di tale remissione, rimandando al sito 

Internet di AMAP s.p.a. 

 

Si propone pertanto l’annullamento dei detti crediti verso imprese fallite per un 

ammontare complessivo di € 3.659.226,00, mediante l’utilizzo del fondo svalutazioni crediti. 

 

In esito a quanto sopra si provvederà al conseguente utilizzo del Fondo Svalutazioni 

crediti appositamente stanziato come da relazione del consulente fiscale del 7 marzo 2024. 

 

2.2 Crediti commerciali superiori a Euro 250 relativi a prese di utenza abolite ed a 

prese di utenza attive. 

 

Dalla massa complessiva dei crediti risultano, come meglio indicati nella citata 

relazione acquisita al prot. societario al n.4818 del 17/01/2024, posizioni di credito prescritte 

o per le quali potrebbe essere eccepita la prescrizione, ossia: 
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• Euro 18.986.700 relativi ad utenze con presa abolita, maturati tra l’anno 1991 

e l’anno 2015. 

• Euro 6.434.578 relativi a prese attive, maturate tra l’anno 1993 e l’anno 

2013. 

 

Per le prime (crediti utenze abolite) anche in ragione della loro datazione e vetustà e 

degli esiti negativi della procedura di cartolarizzazione di cui all’avviso pubblicato sul sito 

societario in data 08/06/2022 si propone, nel rispetto del principio generale previsto dall'art. 

2423 Codice e dei principi di cui al paragrafo 13 del principio contabile OIC 15, 

l’annullamento in bilancio nella misura massima di Euro 10.996.503,00 salve ulteriori 

verifiche di conteggi e quantificazioni in decremento da parte dei competenti servizi societari 

AMFI e COM anche in relazione alle attività di imputazione degli incassi frattanto intervenuti 

per le azioni di recupero in corso ed in esito alle attività di cui al successivo punto 3 della 

seguente relazione. 

 

Si riporta la specifica degli importi che devono essere detratti dalla massa complessi 

pari ad Euro 18.986.700,00 e cioè meno Euro 2.681.569,00 (annullamenti prese abolite 

antieconomiche), meno Euro 3.659.226,00 (annullamento fallimenti), meno Euro 1.179.158, 

40 (incassi imputati alla massa crediti prese abolite), meno Euro 470.244,00 (crediti 

riconciliati e non prescritti verso il Comune di Palermo) totale = Euro 10.996.503,00). 

 

Per le seconde partite (crediti verso utenze ancora attive) si propone stante che si 

tratta di forniture in essere ed in parte pure riconosciute che al momento non si proceda 

all’annullamento, mantenendo proporzionalmente in essere la misura dell’attuale fondo 

svalutazione crediti pari al 100 per cento del valore nominale. 

 

Quanto sopra si propone in modo da attendere gli esiti delle attività di recupero in 

itinere ed in specie quelle che, in coerenza con il quadro regolatorio ARERA, si stanno 

portando avanti pure in linea con il parere fiscale acquisito, perseguendo nelle azioni di 

recupero in essere anche con invio e ricezione delle comunicazioni di prescrizione all’utente. 

 

La ricognizione ha portato inoltre alle seguenti attività: 
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3) Riconciliazione di Incassi. 

 

Questa fase di verifica ha riguardato la riconciliazione dei pagamenti pervenuti al 31 

dicembre 2021 e non risultanti imputati. 

La base dati analizzata è stata quella costituita dai pagamenti ricevuti dal Servizio AMFI 

dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2021, che alla data del 15 settembre 2023 non 

risultavano ancora imputati alla relativa posizione creditoria di AMAP S.p.A. 

L’esito della verifica ha portato ad accertare incassi da regolarizzare al 15 settembre 

2023 in misura pari ad € 3.421.997 per un totale di n. 10.007 pagamenti ricevuti e non potuti 

imputare essenzialmente per uno dei seguenti motivi: 

1. errori di descrizione del bonifico da parte del soggetto pagatore che non consente di 

individuare la fattura oggetto di pagamento; 

2. omessa indicazione della causale del soggetto pagatore che non consente di individuare 

la fattura oggetto di pagamento; 

3. utilizzazione di forme di pagamento tali da non consentire l’imputazione del pagamento 

per l’incertezza del pagatore e/o della fattura. 

 

In assenza dei suddetti elementi, sono stati estrapolati i pagamenti in cui è stato 

possibile inequivocabilmente identificare il soggetto pagatore, individuato il quale si 

provvederà ad imputare i pagamenti secondo quanto previsto dal dispositivo dell'art. 1193 

del Codice Civile che recita “chi ha più debiti della medesima specie verso la stessa persona 

può dichiarare, quando paga, quale debito intende soddisfare. In mancanza di tale 

dichiarazione, il pagamento deve essere imputato al debito scaduto; tra più debiti scaduti, a 

quello meno garantito; tra più debiti ugualmente garantiti, al più oneroso per il debitore; tra 

più debiti ugualmente onerosi, al più antico. Se tali criteri non soccorrono, l'imputazione è 

fatta proporzionalmente ai vari debiti”. 
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La risultante di ciò consente di imputare n. 937 bonifici ricevuti per € 898.956,78 

(come meglio dettagliato nella relazione acquista al protocollo societario prot. 4818 del 

17/01/2024) di cui: 

• 908 pagamenti per prese attive per l’importo di € 894.250,45  

• 29 pagamenti riferiti ad utenze cessate per un importo complessivo di € 4.706,33 

All’esito di tale prima attività, si è provveduto ad individuare pagamenti comunque 

ricevuti riconducibili a partire di credito ad oggi prescritte. 

 

Risultano, in particolare, un numero di 3.712 operazioni per un totale di €1.179.158,39 

(vedi citata relazione), che possono essere imputati alla massa dei crediti per prese 

“cessate”, non essendo state oggetto di ricognizione del credito utenze attive oggetto di 

messa in mora e/o azioni giudiziarie intraprese. 

 

Il restante ammontare del credito, pari ad € 1.343.882 riferita a periodi più recenti 

(2016-2021, sarà imputata nel prosieguo ed in esito alle azioni di recupero in itinere. 

La risultante di tale metodologia è riassunta nel complesso in misura pari ad € 

3.421.997,00 nella seguente tabella con indicata la possibile imputazione ai singoli ed alla 

massa dei crediti suddivisi per anno solare. 
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In esito a quanto sopra si provvederà alla imputazione massiva degli incassi 

stratificati per anno nei limiti sopra precisati. 

 

4. Ricognizione delle quote di tariffa depurazione utenze zone Sant’Erasmo e destra 

Oreto restituite, anche mediante compensazione, agli utenti aventi diritto. 

 

L’importo complessivo dei crediti esposti nei bilanci societari - nei quali da tempo si è 

costituito un apposito fondo rischi correlato agli effetti della sentenza della Corte 

Costituzionale n.335/08 - va ridotto anche per effetto della avvenuta restituzione alle utenze 

aventi diritto di quote tariffarie portate in compensazione di debiti dello stesso utente verso 

la nostra società. 

 

Sul punto si evidenzia che dando seguito a quanto comunicato con nota prot. 001-

21585 -GEN/ 2022 del 19 settembre 2022 all’ARERA, in attuazione al deliberato Arera 

n.177/2022/S/Idri, si è provveduto nell’ottobre 2023, interfacciandosi con la stessa AREA e 

con l’Ente d’Ambito Palermo, a completare le operazioni contabili finalizzate ad effettuare i 

rimborsi delle tariffe di depurazione erroneamente fatturate dall'01/01/2012 al 31/08/2015 

agli utenti della zona di Sant'Erasmo, nonché dal 01/01/2012 al 31/12/2022 agli utenti della 

zona definita Dx Oreto del quartiere Sant'Erasmo. 

Il rimborso pari al 31 dicembre 2023 ad Euro 8.719.932,00 è avvenuto, per come 

comunicato al soggetto regolatore ed ATI Palermo, in forma dilazionata e mediante 

compensazione automatica con i crediti vantati dalla Società verso le utenze aventi diritto al 

rimborso. 

 

6) Riconciliazione delle partite di credito con il Comune di Palermo. 

 

A seguito dell’istruttoria condotta di concerto con i competenti uffici del Comune di 

Palermo, è stata aggiornata la riconciliazione tra le partite creditorie e debitorie al 

31.12.2022 dello stesso Comune verso le partecipate incluse nel perimetro di 

consolidamento come da seguente tabella, ove sono indicate in rosso le partite riconciliate e 

quelle relative a crediti di più recente formazione. 
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Le risultanze della svolta attività riguardante AMAP S.p.A. approvata con delibere di 

Giunta Comunale n.104 del 12 maggio 2022 ed in ultimo con la delibera n.292 del 10 ottobre 

2023, ha portato ad accertare crediti di AMAP al momento non ancora liquidati, distinti in 

partite riconciliate con copertura finanziaria pari ad € 3.010.304,00 e partite riconciliate ma 

prive di copertura pari ad € 4.074.606,00. 

 

La partita di credito non riconciliata al 31 dicembre 2022 risulta essere pari ad € 

1.494.175,00 poco inferiore a quella in ultimo non voluta certificare dal Comune di Palermo 

pari ad € 1.782.604,70. e che sarà oggetto di ulteriore confronto di verifica con 

l’amministrazione comunale di Palermo ai fini della riconciliazione del così detto 

“disallineamento” in essere. 

 

CREDITI VERSO CONTROLLANTICREDITI VERSO CONTROLLANTICREDITI VERSO CONTROLLANTICREDITI VERSO CONTROLLANTI -------- 2022202220222022

Crediti per fornitura idrica                                        anno < 2014 2.262.089

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2014 443.215

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2015 138.653

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2016 569.701

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2017 49.095

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2018 (6.267)

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2019 5.883

Crediti per fornitura idrica  anno 2020 13.138

Crediti per fornitura idrica                                        anno 2021 801.556

Crediti per fornitura idrica  anno 2022 695.373

Crediti per fornitura idrica  anno 2023

Crediti per fornitura idrica  Condomini 1991-2023 694.929             

Totale Acqua/Lavori (H2O)Totale Acqua/Lavori (H2O)Totale Acqua/Lavori (H2O)Totale Acqua/Lavori (H2O) 5.667.3655.667.3655.667.3655.667.365

Gestione Pulizia caditoie/Acque Meteoriche anno 2022 1.569.782          

Gestione Pulizia caditoie/Acque Meteoriche anno 2023

Totale  Contratto di Servizio Totale  Contratto di Servizio Totale  Contratto di Servizio Totale  Contratto di Servizio 1.569.7821.569.7821.569.7821.569.782

Crediti per altri lavori (allacci idrici e fognari) 5.935

Gestione  LSU 12.500

Rimborsi per cariche elettive 27.521               

Quota parte tasse registro 64.139

Totale Lavori e AltroTotale Lavori e AltroTotale Lavori e AltroTotale Lavori e Altro 110.095110.095110.095110.095

Totale valore nominaleTotale valore nominaleTotale valore nominaleTotale valore nominale 7.347.2427.347.2427.347.2427.347.242

Fatture da emettere acqua 324.384

Fatture da emettere Gestione Pulizia caditoie/Acque Meteoriche 392.445             

Fondo svalutazione crediti (4.461.342)

Totale voce di bilancio 3.602.728
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7) Report sulle attività straordinarie di recupero crediti avviate e pianificazione delle 

ulteriori attività. 

 

L’Azienda nell’arco temporale gennaio 2021 - febbraio 2024 ha avviato un’azione 

straordinaria di recupero del credito oltre l’attività ordinaria che ha portato ad oggettivi 

positivi risultati e che comprova la necessità di perseguire con immutato impegno nel 

potenziamento delle azioni di efficientamento dei processi di fatturazione e nelle azioni di 

recupero della morosità sia per allinearsi alla percentuale standard di ARERA, sia per 

strutturare il monitoraggio sulla sostenibilità dell’indebitamento all’esito della gara in itinere 

afferente la bancabilità del Piano Industriale. 

Si osserva che sono stati avviati, nell’arco temporale sopra detto, n. 189 giudizi di 

cognizione per oltre 34 milioni di euro, suddivisi nelle seguenti annualità che fanno 

emergere un oggettivo trend di crescita sia in termini di giudizi intrapresi sia in termini di 

valore economico. 

 

 

 

In particolare, l’attività straordinaria di gestione del credito, calcolata sul numero di 

giudizi di cognizione, è oggettivamente aumentata: 

• nel 2023 del 93% rispetto al 2021 

• nel 2024 del 183,33% rispetto al 2021 

 

Si rimanda al riguardo al grafico sottostante. 

 

 

 

 

 

 



14 

 

 

Parimenti sono stati avviati, nell’arco temporale sopra detto, n.32 giudizi di esecuzione 

per oltre 29 milioni di euro, suddivisi nelle seguenti annualità. 

 

 

 

Nell’anno 2024 ancora in corso è certamente necessario un ulteriore incremento nel 

numero di vertenze per la gestione straordinaria del credito. 

 

Occorre segnalare come la flessione del numero di vertenze (giudizi di cognizione) 

nell’anno 2022 è giustificata dall’ammontare economico delle stesse che è cresciuto 

costantemente dal 2021 al 2023, con un incremento del: 

• 103,90% fra l’anno 2022 e l’anno 2021 (primo anno di riferimento). 

• 336,36% fra l’anno 2023 e l’anno 2021. 

 

 

Parimenti è cresciuto l’ammontare del credito oggetto di azioni esecutive, il quale è 

passato da € 750.000,00 nel 2021 ad oltre 16 milioni nel 2022 per attestarsi a circa 12 milioni 

nel 2023.  

 



15 

 

 

 

Il dato (contenzioso civile) dell’anno 2024 è chiaramente ancora parziale, ma 

considerando il trend di crescita costante dell’attività giudiziaria intrapresa, è possibile 

ipotizzare i seguenti tre scenari economici alternativi di aggressione del credito: 

A. scenario minimo: le azioni giudiziarie hanno una decrescita costante del 20% in 

ciascun bimestre; 

B. scenario medio: nessun incremento delle azioni giudiziarie intraprese, che 

proseguono costantemente in ciascun bimestre dell’anno solare 2024; 

C. scenario migliore: le azioni giudiziarie hanno una crescita costante del 20% a 

bimestre.  

 

Di seguito l’impatto economico stimato al 31/12/2023 dei tre scenari sopra 

rappresentati. 

 

 

 

 

 

Aggiornando tale previsione alla data del 30/04/2024, analizzando le azioni poste in 

essere relativamente alle seguenti quattro categorie di debitori: 

• (a)Utenze Condominiali; 

• (b)Enti Pubblici (non disalimentabili); 

• (c)Attività Economiche e/o Associative; 
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• (d) Utenti privati (persone fisiche) 

 

A tale data risultano già avviate azioni legali per un importo complessivo di euro 

14.635.974,97 di cui: 

• € 6.785.055,12 nell’ultimo trimestre dell’anno 2023; 

• €7.850.919,85 dal mese di gennaio al 30 aprile 2024. 

 

Nella sottostante tabella, si riporta il quadro riassuntivo delle attività legali svolte: 

 

 

 

Tra le attività attuate per il recupero crediti societari va segnalata pure quella di cui al 

seguente punto. 

 

8. Certificazione nella piattaforma dei crediti commerciali presso la Ragioneria 

Generale dello Stato. 

 

Nell’ambito delle attività straordinarie di recupero dei crediti è stata volta l’attività di 

accertamento dei crediti commerciali, riportati in bilancio verso enti pubblici, attraverso la 

piattaforma di certificazione dei crediti commerciali presso la Ragioneria Generale dello 

Stato. 

 

Come noto la piattaforma dei Crediti Commerciali – sistema PCC – nasce nel 2012 

come strumento attraverso il quale le imprese (quali AMAP s.p.a.), previa istanza presentata 
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alle rispettive P.A. debitrici, possono ottenere la certificazione dei crediti commerciali 

vantati. 

 

I crediti così certificati possono essere: 

• ceduti a banche o intermediari finanziari abilitati; 

• compensati con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo di cartelle esattoriali; 

• compensati con somme dovute in base agli “istituti definitori della pretesa tributaria 

e deflativi del contenzioso tributario”; 

• utilizzati per ottenere il rilascio del DURC anche a fronte di oneri non ancora versati. 

 

Sul punto si è provveduto a richiedere la certificazione dei crediti verso gli Enti Pubblici 

di cui appresso per un totale di € 2.820.395,86 corrispondenti a n.117 richieste presentate 

dei mesi di novembre e dicembre 2023. 

 

A fronte delle richieste presentate alla data del 31 dicembre 2023, alla data odierna 

sono stati: 

• certificati: € 255.971,88; 

• liquidati, dopo la richiesta di certificazione: € 128.739,35; 

• non certificati: € 1.931906,45. 

 

Per il restante importo è stato chiesto e nominato un commissario ad acta per il 

riconoscimento del credito.  

 

Per quanti attiene i crediti non certificati, essi sono oggetto di approfondimento al fine 

di verificare le motivazioni addotte dalle P.A. che hanno rifiutato la certificazione richiesta, in 

specie quelli di cui al precedente punto 6. 

 

Di seguito il quadro riassuntivo dell’attività svolta per ciascun ente locale e le eventuali 

motivazioni addotte per il rifiuto della certificazione. 
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Su tali posizioni si procederà alle azioni conseguenziali al recupero delle somme che 

all’esito delle verifiche risulteranno effettivamente dovute. 

 

Per completezza va evidenziato come la complessa attività di adeguamento 

informatico dei processi di fatturazione - che secondo le disposizioni AREA prevede nel caso 

di morosità l’invio del preventivo avviso bonario e poi la messa in mora e solo di seguito a ciò 
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la possibilità di sospensione della fornitura - è stata ormai incardinata ed avviata seppur 

necessitando sempre dei continui interventi per la bonifica delle banche dati per le criticità 

di cui si è detto. 

Va osservato come l’analisi della morosità media complessiva della gestione (2015-

2023) evidenzia una percentuale di non incassato rispetto al fatturato, attestata su un livello 

pari al 15 %. 

Tuttavia i tassi di impagato si attestano ancora su un livello non in linea con la 

percentuale di riferimento unpaid ratio a 24 mesi fissata da ARERA tra il 7% e l’8 % e 

calcolata quindi sul relativo rapporto di fatturato/incassato nel più breve periodo di 

riferimento. 

Va osservato che la stessa ARERA ha concesso, comunque, in sede di approvazione 

delle vigenti tariffe, tenuto conto del particolare mutevole e carente contesto gestionale, 

una deroga ad AMAP fissando la percentuale di impagato nella misura del 13 %. 

L’unpaid ratio a 24 mesi su dati di fatturato anno 2021 e non pagato al 2023 è pari a 

16,9%, un dato questo sostanzialmente in linea con quello indicato nello specifico focus sulla 

morosità contenuto nella Pianificazione Industriale approvata nel settembre 2022, ma 

ancora da allinearsi al dato di percentuale “da contesto gestionale a regime” ossia privo da 

criticità strutturali e di ordine economico - sociale. 

Ciò evidenzia come il positivo dato percentuale conseguito sulla morosità media 

complessiva della gestione sia l’effetto delle azioni di recupero attuate che hanno 

interessato prioritariamente le partite incagliate di morosità storica. 

Si pone, pertanto, per conseguire il progressivo allineamento al dato ARERA, la 

necessità di implementare prioritariamente le azioni sulla morosità corrente, agendo sui 

processi di fatturazione e recupero della morosità scaduta di breve periodo (24 mesi) ed 

anche contraendo i tempi dei Piani di Rateizzo concessi all’utenza, consapevoli delle 

difficoltà strutturali sopra indicate e della necessità di operare in un contesto socio-

economico e di diffuso disagio sociale. 

 

Per questo si ritiene di rappresentare come l’efficientamento e la messa a regime 

strutturale dei processi di fatturazione e recupero morosità, ponga la necessità non 

procrastinabile di implementazione dell’organico societario per dotarlo di professionalità 

quantitativamente e qualificatamente adeguate e ciò specie nell’ambito della Unità recupero 

crediti del Servizio COM e dell’Ufficio Legale Societario. 
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Conclusivamente quanto sopra si propone ai fini della conseguente autorizzazione per i 

dovuti adeguamenti contabili e fiscali e per le attività da porre in essere. 

 

Il Dirigente del Servizio COMM    Il Dirigente del Servizio AMFI      II Resp. dell’Ufficio Legale 

  F.to Dott. Michele Carabillò         F.to Rag. Gaetano Melucci       F.to Avv.to Angela M.Siciliano 

 

 

IL DIRETTORE  GENERALE F.F. 

F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

 

Il presente provvedimento, a fronte dello stralcio dei crediti, non comporterà alcuna iscrizione a 

conto economico stante l’attuale capienza nel Fondo Svalutazione Crediti che sarà utilizzato per un 

importo complessivo di Euro 18.657.801, 00. 

Il Direttore Generale f.f., propone all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto deliberativo. 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Su proposta del Direttore Generale f.f., di concerto con i Servizi AMFI, COMM e con Ufficio 

Legale societario, vista e condivisa tale proposta e la superiore relazione; 

Sentito il parere del Revisore Legale; 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021 

DELIBERA 

1. Di autorizzare, per le motivazioni segnatamente indicate nella superiore proposta di 

delibera, l’annullamento dei crediti societari mediante l’utilizzo dell’adeguato fondo 

svalutazioni crediti nella misura massima di Euro 18.657.801, 00 di cui: 

• € 4.002.072,00 quali crediti risalenti al periodo 1993 -2013 di importo inferiore ad 

Euro 250.00 il cui loro recupero è in ogni caso antieconomico 

• € 3.659.226,00, quali crediti verso imprese fallite. 

• € 10.996.503,00 crediti ante 2015 prescritti relativi ad utenze abolite 

2. Di dare in conseguenza mandato al Servizio AMFI di provvedere ad effettuare i 

conseguenti adeguamenti nelle scritture contabili portando gli stessi importi in 

decremento dalla massa dei crediti complessivi da esporre nel bilancio 2023 in corso di 

approvazione. 
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3. Di dare mandato al Servizio COMM ed AMFI di provvedere ad effettuare i conseguenti 

adeguamenti nel sistema informatico Net@2A, portando gli stessi importi in decremento 

dalle singole posizioni creditorie interessate e contrassegnando detti annullamenti con 

apposita causale sul data - base di utenza. 

4. Di dare mandato al Servizio AMFI di provvedere ad effettuare le conseguenti dovute 

riconciliazioni con il sistema contabile, tenendo conto della imputazione degli incassi nei 

termini precisati nella parte motiva. 

5. di dare mandato al Servizio COMM di continuare a perseguire nelle azioni di 

adeguamento ed efficientamento strutturale dei processi di lavoro di fatturazione alla 

utenza e di recupero amministrativo dei crediti, avendo come obiettivo l’allineamento al 

dato percentuale di ARERA sull’unpaid ratio a 24 mesi. 

6. di dare mandato ai predetti servizi AMFI e COMM di svolgere ogni ulteriore necessaria 

verifica sui conteggi e quantificazioni anche in relazione alle attività di recupero legale e 

di imputazione degli incassi frattanto intervenuti ed in specie quelli di cui a precedente 

punto 3 della relazione. 

7. di dare mandato al Servizio COMM ed all’Ufficio Legale societario di proseguire nelle 

azioni straordinarie di recupero del credito in sede amministrativa stragiudiziale e 

giudiziaria per prese attive ed abolite, comprese le partite oggetto di certificazione nella 

piattaforma dei crediti commerciali presso la Ragioneria Generale dello Stato, avendo 

come obiettivo lo scenario C sopra precisato. 

8. di dare mandato al dirigente del Servizio AMFI di continuare a seguire l’istruttoria con i 

competenti uffici comunali, ai fini della definitiva riconciliazione delle partite creditorie e 

debitorie al 31.12.2022 del Comune di Palermo, partendo dalle risultanze di cui alle 

delibere di Giunta Comunale n.104 del 12 maggio 2022 ed in ultimo con la delibera n.292 

del 10 ottobre 2023, ove risultano crediti di AMAP al momento non ancora liquidati, 

distinti in partite riconciliate con copertura finanziaria e partite riconciliate ma prive di 

copertura, fornendo ogni necessario supporto sulla partite di credito non riconciliata al 

31 dicembre 2022 pari ad € 1.494.175,00 poco superiore a quella in ultimo non voluta 

certificare dal Comune di Palermo pari ad € 1.782.604,70 come da tabella di cui al punto 

6. 

9. Di dare mandato al dirigente del Servizio COMM ed AMFI ed all’Ufficio Legale societario, 

raccordandosi tra loro, di produrre una relazione trimestrale di monitoraggio delle 

attività oggetto del presente deliberato ai fini delle necessarie eventuali azioni da porre 

in essere. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

             06/06/2024                                                    F.to Ing. Alessandro Di Martino 


